
Parrocchia di Rivoltella  -  Domenica di PENTECOSTE  -  23 maggio 2021 

1.  Mese di Maggio: nel foglio in fondo alla Chiesa trovate i luoghi e le 

date dove  sarà celebrato il Santo Rosario  

 

2. Domenica 30 maggio alle 11.30 S. Messa di Prima Comunione di un pri-

mo gruppo di ragazzi: per poter loro consentire di invitare alcuni parenti, in-

vitiamo le persone che solitamente frequentano questa Messa di partecipare 

in qualche altro orario (non alle 10.00, che di solito è già piena) 

 

3. Orari Sante Messe per i mesi di Giugno Luglio e Agosto   

Lunedì-venerdì: ore 8.00 (S: Michele) e 18.30 (S. Biagio) 

Sabato: ore 8.00; 18.30 (all’aperto, o in S. Michele se piove) 

Domenica:  8.30;10.00;11.30;20.30 (all’aperto,in S.Michele se piove). 

 

4. Alle porte della Chiesa trovate mercatino di libri dell’Editrice missio-

naria, con pubblicazioni su temi legati alla fede, all’ecologia, a tematiche 

sociali, con libri per adulti e per ragazzi. Chi ha prenotato testi li puoi ritirare  

 

5. La Chiesa di San Zeno al cimitero è aperta per le visite e la preghiera il 

sabato e la domenica dalle ore 10.00 alle ore 18,00. 

 

6. Lunedì 31 maggio alle 20.30 in San Michele, chiusura del mese di mag-

gio e consacrazione alla Madonna dei bambini che hanno fatto la Prima Co-

munione. 

 

7. Tempo di dichiarazione dei redditi: ricordiamo l’importanza della firma 

dell’8xmille alla Chiesa cattolica a sostegno delle opere caritative, 

dell’edilizia di culto e del sostentamento del clero (NB: con la propria firma-

non si decide per la propria quota di tasse, ma ciascuna firma è come un voto, 

che incide sul totale della destinazione, per cui ogni firma è preziosa), e la 

destinazione del 5x1000 per varie realtà del terzo settore. Tra quelle pre-

senti sul territorio suggeriamo: 

 - Centro Aiuto vita C.F. 93003360174  

 - Associazione Amici di Raphaël  C.F. 94003140178 

 - Circolo Noi JLB Giovani Lago bresciano: C.F. 94013040178 

Quando verrà lo Spirito, vi guiderà a tutta 

la verità. È l'umiltà di Gesù, che non pre-

tende di aver detto tutto, di avere l'ultima 

parola su tutto, ma parla della nostra storia 

con Dio con solo verbi al futuro: lo Spirito 

verrà, annuncerà, guiderà, parlerà. Un sen-

so di vitalità, di energia, di spazi aperti! Lo 

Spirito come una corrente che trascina la 

storia verso il futuro, apre sentie-

ri, fa avanzare. Pregarlo è come 

affacciarsi al balcone del futuro. 

Che è la terra fertile e incolta 

della speranza. Lo Spirito provo-

ca come un cortocircuito nella 

storia e nel tempo: ci riporta al 

cuore, accende in noi, come una 

pietra focaia che alleva scintille, la bellezza 

di allora, di gesti e parole di quei tre anni di 

Galilea. E innamorati della bellezza spiritu-

ale diventiamo «cercatori veraci di Dio, che 

inciampano in una stella e, tentando strade 

nuove, si smarriscono nel pulviscolo magi-

co del deserto» (D.M. Montagna). Siamo 

come pellegrini senza strada, ma tenace-

mente in cammino (Giovanni della Croce), 

o anche in mezzo a un mare piatto, su un 

guscio di noce, dove tutto è più grande di 

noi. In quel momento: bisogna sapere a 

ogni costo/ far sorgere una vela / sul vuoto 

del mare (Julian Gracq). Una vela, e il mare 

cambia, non è più un vuoto in cui perdersi 

o affondare; basta che sorga una vela e che 

si lasci investire dal soffio vigoroso dello 

Spirito (io la vela, Dio il vento) per iniziare 

una avventura appassionante, dimenticando il 

vuoto, seguendo una rotta. Che cos'è lo Spiri-

to Santo?  

È Dio in libertà. Che inventa, apre, scuote, fa 

cose che non t'aspetti. Che dà a Maria un 

figlio fuorilegge, a Elisabetta un 

figlio profeta, e che in noi compie instanca-

bilmente la medesima opera di 

allora: ci rende grembi del Verbo, 

che danno carne e sangue e storia 

alla Parola. Dio in libertà, un 

vento nomade, che porta pollini 

là dove vuole, porta primavere e 

disperde le nebbie, e ci fa tutti 

vento nel suo Vento. Dio in liber-

tà, che non sopporta statistiche. Gli studiosi 

cercano ricorrenze e schemi costanti; dicono: 

nella Bibbia Dio agisce così. Non credeteci. 

Nella vita e nella Bibbia, Dio non segue mai 

degli schemi. Abbiamo bisogno dello Spirito, 

ne ha bisogno questo nostro mondo stagnan-

te, senza slanci. Per questa Chiesa che fatica 

a sognare. Lo Spirito con i suoi doni dà a 

ogni cristiano una genialità che gli è propria. 

E l'umanità ha bisogno estremo di discepoli 

geniali. Abbiamo bisogno cioè che ciascuno 

creda al proprio dono, alla propria unicità, e 

così possa tenere alta la vita con l'inventiva, il 

coraggio, la creatività, che sono doni della 

Spirito. Allora non mancherà mai il vento al 

mio veliero, o a quella piccola vela che freme 

alta sul vuoto del mare. (p. Ermes Ronchi) 
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DOMENICA DI DOMENICA DI   

PENTECOSTEPENTECOSTE  
  

ANNO B  -  IV Settimana 



 Preghiamo 
O Dio, che nel mistero della Pentecoste 
santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, 
diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo,  

e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti  
i prodigi che nella tua bontà 
hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.Amen.  
 

 dagli  Atti degli Apostoli 
        At 2,1-11 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme 
nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che 

si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue 
come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono 
colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo 
Spirito dava loro il potere di esprimersi. 
Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni nazione che è sotto il 
cielo. A quel rumore, la folla si radunò e rimase turbata, perché ciascuno li udiva 
parlare nella propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, diceva-

no: «Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? E come mai ciascuno di noi 

sente parlare nella propria lingua nativa? Siamo Parti, Medi, Elamìti; abitanti della 
Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e dell’Asia, della Frigia e 
della Panfìlia, dell’Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirene, Romani qui resi-
denti, Giudei e proséliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre lingue 
delle grandi opere di Dio».  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale   (dal Salmo 103) 

Rit.  Jubilate Deo, Jubilate omnis terra, Jubilate Deo 
 

oppure  Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra.  
 

Benedici il Signore, anima mia! 

Sei tanto grande, Signore, mio Dio! 
Quante sono le tue opere, Signore! 
Le hai fatte tutte con saggezza; 

la terra è piena delle tue creature.  
 
Togli loro il respiro: muoiono, 
e ritornano nella loro polvere. 

Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra.  
 
Sia per sempre la gloria del Signore; 

gioisca il Signore delle sue opere. 
A lui sia gradito il mio canto, 

io gioirò nel Signore.  
 

In ascolto della Parola di Dio  dalla lettera di san Paolo apostolo ai Gàlati 
Gal 5,16-25 

Fratelli, camminate secondo lo Spirito e non sarete portati a soddisfare il desiderio 
della carne. La carne infatti ha desideri contrari allo Spirito e lo Spirito ha desideri 

contrari alla carne; queste cose si oppongono a vicenda, sicché voi non fate quello 
che vorreste. 
Ma se vi lasciate guidare dallo Spirito, non siete sotto la Legge. Del resto sono ben 
note le opere della carne: fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, 
inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e 

cose del genere. Riguardo a queste cose vi preavviso, come già ho detto: chi le 
compie non erediterà il regno di Dio. Il frutto dello Spirito invece è amore, gioia, 

pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé; contro 
queste cose non c’è Legge. 
Quelli che sono di Cristo Gesù hanno crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi 
desideri. Perciò se viviamo dello Spirito, camminiamo anche secondo lo Spirito.  
Parola di Dio.  Rendiamo grazie a Dio 
 

SEQUENZA 
Vieni, Santo Spirito   Senza la tua forza, 
manda a noi dal cielo  nulla è nell’uomo, 
un raggio della tua luce.  nulla senza colpa. 
 

Vieni, padre dei poveri,  Lava ciò che è sordido, 
vieni, datore dei doni,  bagna ciò che è arido, 
vieni, luce dei cuori.   sana ciò che sanguina. 
 

Consolatore perfetto,  Piega ciò che è rigido, 
ospite dolce dell’anima,  scalda ciò che è gelido, 
dolcissimo sollievo.   drizza ciò ch’è sviato. 
 

Nella fatica, riposo,   Dona ai tuoi fedeli 
nella calura, riparo,   che solo in te confidano 
nel pianto, conforto.   i tuoi santi doni. 
 

O luce beatissima,   Dona virtù e premio, 
invadi nell’intimo   dona morte santa, 
il cuore dei tuoi fedeli.  dona gioia eterna. 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 15,26-27; 16,12-15 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che 
procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, 
perché siete con me fin dal principio. 
Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il pe-
so. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non 
parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quel-
lo che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e 

ve lo annuncerà».    Parola del Signore. Lode a te o Cristo. 
 

dopo la  Comunione 
O Dio, che doni alla tua Chiesa la comunione ai beni del cielo, 
custodisci in noi la tua grazia, perché resti sempre vivo il dono dello Spirito Santo  
che abbiamo ricevuto  e questo cibo spirituale giovi alla nostra salvezza.  

Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 


